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Tra i  politici del Renzi
resta quello d i qualità 
superiore Però le ha sbagliate 
tutte, si è  rovinato da solo

L'OCCASIONE PERDUTA

Bisognava trattare con U M5S 
per sottrarlo a Salvini 
ora p er parlare con i grillini 
il lavoro sarà lungo e  difficile

mo avuto il governo Cottarel- 
li.

Invece è andata diversa- 
mente, e ora il Pd va in ordine 
sparso. Ma c'è già un aspi
rante nuovo leader, il gover
natore del Lazio Nicola Zin- 
garetti. Che cosa ne pensa? 

Ho letto la sua intervista al 
Corriere della Sera. E mi è 
sembrato di leggere posizioni 
già proposte dalla minoranza 
del Pd.

L'ipotesi Zingaretti non la 
scalda...

“Sinistra, i tuoi veri nemici 
sono Facebook e liberismo”

8
» LUCA DE CAROLIS

Onestamente no. Per carità, è 
un ottimo amministratore e 
una persona degnissima. Ma 
non vedo lo scatto, per così di
re. Non mi sembra il leader 
che servirebbe e di fatto, a og
gi, non ne vedo nessuno. 

Neppure Carlo Calenda, che 
ha proposto di superare il 
Pd?

No. Ma nel suo manifesto po
litico (“per un’alleanza re
pubblica che vada oltre i par
titi”, pubblicato sul Foglio, n- 
dr) c’erano alcune buone i- 
dee, anche varie.

Però n ien te  le a d e r: bel 
guaio, no?

Sì. Però il punto è che bisogna 
ripartire dai temi e dalle idee. 
E i nomi vengono dopo. Di 
questi tempi, dominati dalla 
comunicazione, i leader na
scono e muoiono come i fun
ghi. Qualcuno che tenga la 
bandiera si troverà.

Lei invoca per i dem un'agen
da completamente diversa 
da quèlla degli avversari. 
Ma cosa dovrebbe esserci 
dentro?

Dovrebbe contenere i princì-

Per anni i democratici 
si sono schiacciati 
sul dominio 
del mercato 
Ora bisogna imporre 
una visione diversa

pi del socialismo e della liber
tà. In questi anni i governi 
Renzi e Gentiioni hanno fatto 
molto sul piano dei diritti ci
vili, e questo va riconosciuto, 
Non si raggiungevano certe 
conquiste dagli anni 70, dai 
tempi della legge suill’aborto 
e del referendum sul divor
zio. Però il Pd è mancato to
talmente sul piano della giu
stizia sociale. Renzi ha sba
gliato tutto sulla politica eco
nomica, partendo ovviamen
te con il Jobs Act.

Quindi ora?
La sinistra deve avere il co

raggio di riconoscere che il 
suo vero nemico è il democra
tico e sorridente Mark Zuc- 
kerberg (l’am m inistratore 
delegatoeco-fondatorediFa- 
cebook, ndr). I suoi avversari 
sono i grandi nomi dellagige- 
conomy, a cui deve contrap
porsi. Per troppi anni si è ap
piattita sulla linea del neo-li
berismo, schiacciandosi sulle 
esigenze del mercato.

Luigi Di Maio ha appena 
sfornato un Decreto Dignità 
per contrastare i contratti a 
termine e la delocalizzazio
ne, e tratta per migliorare le 
condizioni dei rider. Fa dav
vero quello che dovrebbe fa
re la sinistra?

Di sicuro sono scelte intelli
genti. E lo è in particolare 
quella sui rider, tema su cui si 
er a mosso per primo un asses
sore à Bologna, Marco Lom
bardo.

Il Pd e la sinistra devono ri
provare a parlare con i Cin
que Stelle?

Assolutamente sì. Sarà un la
voro lungo e difficile, ma va 
fatto. Il Pd ha già sprecato 
un’occasione d’oro.

Quella di sottrarli a Salvini. 
Certamente. Il segr etàrio del
la Lega si sta divorando i 
5 Stelle, anche perché ha un’e
sperienza che loro si sognano. 
A 19 anni, Salvini era consi
gliere comunale in una città 
come Milano. E in questi anni 
ha trasformato la Lega in un 
partito nazionale, liquidando 
tutta lavecchia guardia, quel
la convinta che il Carroccio 
dovesse restare un partito re
gionale.

Salvini è bravo.
Non condivido nulla di quello 
che dice. Ma è un animale po
litico.

E va sfidato riportando la 
barra totalmente a sinistra.

L'EX SEGRETARIO

Chiè 
Piero Ignazi, 
classe 1951, 
insegna 
Politica 
comparata 
alla facoltà 
di Scienza 
Politiche 
dell'Universi- 
tà di
Bologna. 
Politologo, 
ha diretto 
la rivista 
Il Mulino 
e ha tenuto 
lezioni 
in varie 
università 
estere, 
tra cui Parigi 
e Denver.
Ha scrìtto 
diversi 
saggi sul 
sistema 
dei partiti, 
della trasfor
mazione del 
Movimento 
Sociale 
in Alleanza 
Nazionale 
e del
passaggio 
dal Pei al Pds

1 Pd è atteso da una traversata 
del deserto. Ma se vuole af
frontarla deve darsi un’agen
da completamente diversa da 
quella degli avversari, e occu
parsi della giustizia sociale, 
riconoscendo nelle nuove le
ve del capitalismo i suoi veri 
nemici”. Il politologo Piero I- 
gnazi, docente di Politica 
comparata all’Università di 
Bologna, non è ottimista sul 
futuro dei dem e della sinistra 
italiana, e lo dice dritto: “Vedo 
nero”. Però ha le idee molto 
chiare sul percorso che an
drebbe fatto per uscire dal ba
ratro.

Le Politiche erano state una 
disfatta, ma le Amministra
tive sotto certi aspetti sono 
andate perfino peggio. Sor
preso?

Diciamo che dopo una scon
fìtta come quella del 4 marzo 
era improbabile che le Ammi
nistrative andassero diversa- 
mente per il Pd. Dopodiché il 
problema è che, in vista dei 
ballottaggi, avrebbe aiutato a- 
vere rapporti non ostili con al
tre forze. Ovvero con i Cinque 
Stelle. Ma i dem continuano a 
ignorare il fatto che ormai sia
mo in un sistema politico tri
polare. E questo è un altro de
gli errori di Matteo Renzi: 

Alla fine si ritorna sempre a 
fui, all'ex segretario.

Tra i politici del Pd resta quel
lo di qualità superiore. Però le 
ha sbagliate tutte, per arro
ganzaintellettuale e per lo ze
lo di fare tutto da solo.

Doveva trattare con il M5S. 
Ribadisco quello che dissi già 
alcune settimane fa, ossia che 
era impossibile per Pd e Cin
que Stelle fare un governo as
sieme. Ma se i dem avessero 
parlato per una settimanacon 
Di Maio, poi per Matteo Sal
vini sarebbe stato impossibile 
allearsi con il M5S. E avrem

Non c’è altra via. In una fase 
come questa il Pd deve urlare 
“viva i neri”, porsi su posizio
ni del tutto opposte. Bisogna 
avere il coraggio di smuovere, 
rivendicando una visione il
luminista da contrapporre ai 
retrogradi, quelli che voglio
no la retromarcia sui diritti. E 
Renzi sarebbe anche capace 
di farlo.

Però?
Però ormai ha rovinato tutto. 
E la vicenda della villa che 
vorrebbe acquistare confer
ma che ha totalmente smar
rito la rotta.

È un peccato?
Decisamente. Ma ormai è an- 
datà così.
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